
Coreografia Derby 
 
Due derby di Champions in una settimana, tre in poco più di un mese. Mai come in 
questa stagione eravamo stati sottoposti ad uno stress mentale e fisico così intenso… 
Dopo l’ “OGGI PIU’ CHE MAI 11 LEONI” della partita d’andata, prepariamo una 
coreografia dove compaiono anche i simboli dei gruppi della sud.  Per creare un ambiente 
da trasferta, indossiamo dapprima le pettorine bianche che creano un colpo d’occhio 
sicuramente buono e poi srotoliamo lo striscione lungo tutta la transenna con la scritta 
“LOTTA CON LA CURVA”.  
Pochi minuti prima dell’entrata in campo dei giocatori apriamo un telone che raffigura la 
croce di Milano con la scritta “CURVA SUD - MILANO” e ai lati della croce, il nostro 
teschio e il leone di Fossa. A questo punto abbiamo girato le pettorine (da bianche a 
rosse) che sono rimaste così per tutta la partita. A completare il quadro, centinaia di 
bandiere in plastica bianche, rosse e nere che hanno riempito tutta la curva.     
La spesa complessiva per la realizzazione di entrambe le coreografie si aggira sui 10.000 
euro divisi, come sempre, con la Fossa. 

 
Diario di viaggio 
 

• Trasferta di Siena 
 
La trasferta di Siena viene organizzata in pullman. 
Il ritrovo è fissato per le 6 e 30 a Piazzale Corvetto, orario abbastanza “impietoso” ma 
sapendo già di dover aspettare i ritardatari reduci del sabato sera, meglio cautelarsi…E 
infatti partiamo che sono circa le sette e venti.  
La partecipazione della curva sud è sicuramente buona e, come Brigate, riempiamo tre 
pullman. Una volta tanto ci sono anche le note positive che stavolta riguardano il prezzo del 
biglietto del “Franchi”, che costa 16,00 euro. Cifra che, comunque, è direttamente 
proporzionata alla qualità dello stadio dove siamo diretti…Complessivamente la trasferta 
viene a costare 35 euro. 
E’ una domenica un po’ particolare, la prima dopo le recenti polemiche e dopo l’introduzione 
delle nuove misure di sicurezza che riguardano la sicurezza negli stadi.   
Dopo un viaggio tranquillo, arriviamo a Siena che è circa mezzogiorno e, come lo scorso 
anno, troviamo un tempo incerto che non promette nulla di buono.  
Come previsto ci sottoponiamo alle “radiografie” della polizia che ci perquisisce in maniera 
ossessiva e molto scrupolosa e si dimostra particolarmente suscettibile. Dentro lo stadio 
prendiamo posto nel solito squallido settore ospiti (una mini-curva con tanto di boschetto 
alle spalle…) e ci esibiamo in un tifo discreto. La gara sembra mettersi bene per noi, ma un 
po’ di sfortuna e qualche errore di troppo, ci costano cari.  
Usciamo sconfitti e, alla luce della vittoria dei gobbi, i tre punti persi sono pesanti ma non 
irrimediabili.  
Al fischio finale usciamo immediatamente e rimontiamo sui pullman. Alle 23 siamo a 
Milano. 
 

 
 
 



In calendario… 
 

 
Sabato prossimo alle 20.30 saremo in trasferta a Firenze. Ci teniamo a 
sottolineare l’importanza di questa trasferta che manca dal calendario da 
qualche anno e che da sempre è molto sentita. Andremo sicuramente in treno. 
Per orari e ritiro dei biglietti, presentarsi giovedì sera in riunione. 
 

 
 

SEMIFINALI DI CHAMPIONS 
MILAN – PSV  EINDHOVEN 
Martedì prossimo giocheremo la gara d’andata delle semifinali di Champions. 
Per quanto riguarda la gara di ritorno, che si giocherà in Olanda il  4 maggio, 
ci siamo già attivati per l’organizzazione della trasferta che faremo 
sicuramente il pullman. Sono aperte le iscrizioni che raccoglieremo giovedì in 

riunione. Le richieste supereranno di gran lunga la disponibilità di biglietti, perciò chi è 
intenzionato a venire deve segnarsi al più presto.  Precedenza, come al solito, ai più assidui 
alle trasferta e ai ragazzi che collaborano col gruppo. 
 
 

Il dopo Derby… 
 
Vorremmo dire due parole riguardo a quanto accaduto nell’ultimo derby.  
Non vogliamo gettare altra benzina sul fuoco delle polemiche che negli ultimi giorni 
stanno riempiendo le pagine di giornali e Tv, anche perché non è nostra abitudine ficcare 
il naso in casa altrui o dare giudizi su questioni che non conosciamo. 
Ci auguriamo che tutti abbiate avuto modo di leggere i quotidiani (è importante tenersi 
informati quando si parla del mondo ultras…): ognuno si sarà fatto un’idea di ciò che è 
accaduto, così come un’idea ce la siamo fatta noi. Come certamente saprete, abbiamo 
avuto modo di chiarire la questione con gli interisti la sera stessa, subito dopo la gara, e 
possiamo affermare tranquillamente che i rapporti con loro  non cambiano rispetto a 
prima.  
Detto questo, allarghiamo il discorso a quanto sta succedendo nell’ambito dei 
provvedimenti e delle nuove leggi a carico di chi frequenta gli stadi. Non sappiamo 
quanto durerà e a cosa porterà questa nuova ondata di perbenismo, ma in queste poche 
righe vogliamo esprimere il nostro punto di vista.   
 
1) Vogliamo discutere del problema? Benissimo, noi siamo più che disponibili. Non ci 
siamo mai tirati indietro di fronte alle nostre responsabilità: il mondo ultras ha alcune 
contraddizioni e alcuni problemi che deve risolvere (Movimento Ultras di cui facciamo 
parte, esiste anche per questo…), ma certo non  riteniamo di essere il male peggiore di 
questo calcio moderno rovinato da presidenti incapaci e manager senza scrupoli.  
2) Le attuali leggi non bastano e si sono rivelate inefficaci. Non lo affermiamo noi, ma gli 
stessi legislatori che hanno ammesso che l’ultima legge sulla flagranza differita e sul 
Daspo non serve a nulla e sarebbe addirittura controproducente.  
3) Una cosa chiediamo: se si vogliono fare nuove leggi bisogna parlarne e discuterne 
direttamente con gli ultras e cercare di capire insieme che cosa si può e si deve fare.  
4) I legislatori e tutti coloro che si occupano di scrivere decreti e leggi in materia, nella 
maggior parte di casi sono persone che non conoscono minimamente il mondo ultras. 
Attenzione, perché così facendo si rischia di fare più danni di quanti se ne siano fatti 
finora. 
 
 



5) Una cosa la affermiamo con certezza: se la strada che si vuole imboccare è quella della 
repressione, noi ci batteremo sempre e con ogni mezzo per impedire che vengano messe 
in atto leggi assurde, antidemocratiche e che vanno contro il buon senso. ORA E 
SEMPRE DICIAMO NO ALLA REPRESSIONE!!! 
 
Prima di Milan-Chievo, abbiamo esposto uno striscione (“CECCHI PAONE, IL DIVERSO 
SEI TU. VERGONATI!!!”) contro Cecchi Paone, che venerdì scorsa era ospite in una 
trasmissione televisiva dove si dibatteva della violenza negli stadi e a cui erano presenti 
alcuni rappresentanti di tifoserie.    
Siamo stanchi di questi moralismi a buon mercato…Cecchi Paone si è esibito in una 
deprimente campagna anti-ultras. Patetico!!!  
 
 


